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Dice la moglie: dorai in үш anch'io п mi alzerò con lui tutte 
le mattine e lo accompagnerò per un- tratto di strada 


VIGGIU” 5 | quale 
(gian.) - Ha suscitato in- | dell'A.Spe.M. 
teresse, е comprensibilmen- 
1е, incredulità la. strana 


«avventura»: capitata a Al- 
do Natoli. Egli, infatti, co- 
me ha dichiarato ieri sera ai 
nostri “cronisti, afferma di 
a ve.r incontrato alle 3,20 
di giovedì due «nanetti ve- 
stiti-di blu». 4 

L'avventura ha veramen- 
te” dell'incredibile; soprat: 
tutto in alcuni passi, ma è 
sembrato giustu riportarla, 
anche perchè si differenzia 
nettamente da altre vicende 
occorse nel Varesotto. 

Sino ad oggi, infatti, nel 
le nostre zone, erano stati 
segnilati numerosi ufo. leri 
mattina, a. Viggiù, invece 
sono apparse, a detta di chi 
le ha viste, «persane» con- 
crete. 

Questa mattina, come 
succede oramai da due me 
si, Aldo Natoli alle 3,20 è 
uscito per l’ennesimo volta 
di casa. «Ma dopo il primo 
pino non ho fatto lo strano 
incontro — afferma — come 
era ‘successo ieri. Mi sono 
fermato cinque minuti. їп 
attesa, lo devo confessare, 
ma non ho visto nulla di 
strano. Forse ciò è dovuto 
anche al fatto che si è pre- | 
ferito accendere un potente 
faro ‘per illuminare il tratto 
di strada privata che' con- 
giunge la «Casa Satici а via- 


Пном ， 


le Milano». 
Та precauzione, è forse | 
inutile ‘aggiungerlo, è stata | 


` ‘voluta dalla moglie che già 


innanzi, mi 
anch'io’ tutte le mattine alle | 


130 e. lo” accompagnerò рег] 


ип tratto di strada». 

ГА ‘completamento; delle | 
informazioni già rese note, | 
wa detto ancora che, circa 
due anni fa, la «Casa Sali- 


INTERESSE E INCREDULITÀ 


И РЕА IL RACCONTO DI ALDO NATOLI 


abita il netturbino 
varesina, era 
stata oggetto di «misterio- 
se» attenzioni: «Allora non 
ci avevo fatto caso partico- 
larmente, anche perchè s0- 
no sempre stato un po ‘scet- 
tico su queste vicende, ma 
dopo . l’incontro di ieri, 
l’episodio mi è tornato alla 


‚тете. 


«Circa\due anni fa — so- 
stiene Natoli — una sera 
notai un oggetto, forse di 
forma rotonda. fermo pro- 
prio sopra il tetto della ca- 
sa. Emanava un fascio di 
luce. Poi la luce si spegneva 
e si spostava un po’ più in 
là. Non ero solo, c’era con 
me una bambina, mi ricor- 
do, aveva paura a'tornare а 
casa, tanto è vero che la 


riaccompagnai io. t 
«Allora, lo ripeto 一 сопе 
clúde Natoli — non ci ave~ 
vo fatto una particolare at- 
tenzione, al punto che ‘те 
ne ero dimenticato. Ma l’in- 
contro di giovedì mattina 
c'è stato, eccome. Di fronte 
agli scettici sono costretto 
a riaffermare «Perdessi la 
vista se non li ho visti!». 
Vero о non vero che sia, 
l'episodio oggi- pomeriggio 
Aldo Natoli è stato tempe- 
stato di telefonate e di in- 
terviste. Il suo episodio sa- 
rà, presumibilmente, di 
nuovò raccontato. Resterà 
comunque senza risposta l’ 
imbarazzante domanda: а 


che punto termina la real- 
tà, dove ia il «miste 
ro? ». 


| NOSTRI LETTORI CHE VOLESSERO 
COLLABORARE A QUESTA RUBRICA 
INDIRIZZINO LE LORO “ESPERIENZE 
OLTRE” а: “OLTRE LA CONOSCENZA", 
via GIERES,48 - Vignate (MI). 


hanno 
ominciato a mani- 
festarsi in casa nel 1985 
Ricordo che all’epoca 
avevo solo tredici anni, 
per cui mi comportai 
come avrebbe fatto un 
qualsiasi altro adolescente: 
non diedi gran peso alla 
cosa. Eppure rammento 
che molto spesso in cuci- 
na, in salotto ed in camera 
da letto gli oggetti si spo- 
stavano da soli. Alcune 
lampade che tenevamo 
sopra una scrivania sem- 
bravano spostarsi di alcu- 
ni centimetri, come se 
‘camminassero’ in linea 
retta sul tavolo. Inoltre 
trovavo a terra penne, 
gomme e quaderni, e 
posso giurare che nessuno 
li aveva mossi. Ogni tanto 
qualche bicchiere si rom- 
peva da solo, ma non 
andava in frantumi, si 
spaccava di netto. Spesso 


{{Tprimi fenomeni 
misteriosi 


il vetro, tagliato esatta- 
mente in due, era come 
integro al suo posto. Senti- 
vo poi degli strani rumori: 
colpi, battiti, tonfi. E a 
volte sembrava che in ci 
ci fosse un cane che 
abbaiava, anche se non era 
così. 

Dopo qualche mese, 
questi fenomeni sono ces- 
sati improvvisamente, così 
come erano iniziati. 

Solo anni dopo, leggen- 
do un libro, venni a cono- 
scenza dei fenomeni di 
poltergeist, i rumori fanta- 
sma che si manifestereb- 
bero in presenza di adole- 
scenti. Fenomeni che 
sarebbero causati incon- 
sciamente da facoltà tele- 
cinetiche latenti dei ragaz- 
zi stessi. Non so dire se 
fossi stato io a causare 
quei fenomeni, ma di si 
то so che erano reali. 

Roberto Bottarolo, 
Ziano Piacentino 
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La voce fantasma 


ALTI ra il 1978 e mi tro- 
E vavo a Varese. Una 
era stavo tornan- 
do a casa in macchina; ad 
un certo punto il motore si 
spense e la vettura si 
fermò sul ciglio della stra- 
da. Accostai e scesi per 
controllare cosa fosse suc- 
cesso: probabilmente era 
stato un contatto a far spe- 
gnere il motore. 

Mentre ero fermo accan- 
to alla macchina sentii 
provenire dalle tenebre 
più fitte una voce, che mi 
ammonì: ‘Spostati, presto’. 
Il tono era così incisivo e 
deciso che qbbedii imm 
diatamente: mi spostai di 
colpo, come fossi stato col- 


pito da una scossa. 

Proprio in quel momen- 
to, da dietro una curva 
sbucò una macchina che 
procedeva a grande velo- 
cità. Mi ero spostato giu- 
sto in tempo: se quella 
voce non mi avesse avvi- 
sato sarei stato investito in 
pieno. 

Fu la prima ed ultima 
volta che udii la voce fan- 
tasma. Credo fosse del mio 
angelo custode. Oppure di 
un trapassato che magari è 
stato investito proprio in 
quel punto e che ha deciso 
di evitarmi il suo stesso 
destino”. 

Giovanni Masiero, 
Varese 


=== фа nuova inchiesta di Bruno Ghibaudi: interroghiamo 


DUE ИШИ VOLTO MI ANNO 


Il fantastico racconto del giovane sarto che pochi giorni fa, in un bosco vicino а San Casciano, è stato protagonista di una avventura senza ° 
i | 一 А | 
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| gli italiani che dicono di aver visto i dischi volanti 


FIASCO PELLA DIRO STADT 
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45 їчсом 


digno di colore bruno chiaro, dal 
la superficie liscia e poco lucen 

а misteriosa macchina aveva 
metro di circa dieci metri 
ha dato l'impressione di gi 


simile a quel 
аге quando taglia 
Ho avuto 
ancare le 


paur 
forze » 
Mario Zuccalà si esprime più 
con i gesti che con le parole. I 
suoi occhi neri dardeggiano vi 
vis sotto le вор! glia mar 

e le mani, gesticolando ner 
monte, arrivano sempre in 
anticipo sulle parole 


+ Poi dalla parte inferiore del 
ligno è calato un ci 
lico di circa un metro d 
metro. N cilindro è sceso qua 
fino a terra e dalla parte rivolta 
verso di me si è aperta una po: 
ticina da cui è sprizzata una luce 
bianchissima, abbagliante. Fo 
le sembrerà strano, ma in q 
momento la paura se n'è andata 
e mi sono sentito stranamente 
tran Io. 

«Da quella porticina sono di- 
scesi due omìni più bassi di me 
ecco, saranno stati alti un metro 
e quarantacinque. Dico omini 
perché la loro sagoma era quella 
degli uomini, senza alcuna diffe- 
renza a parte la statura. Indossa- 
vano una tuta metallica che man- 
dava qualche leggero riflesso 
sulla testa portavano un casco 

› stesso colore. Quando si so- 
no avvicinati di più ho potuto 
notare due piccole antenne che 
si innalzavano dal casco all’altez. 
e orecchie. 


«Non ricordo altro» 


< La cosa più impressionante è 
stato però il notare che non ave. 
vano volto. La superficie anterio- 
re del casco era lucida, quasi tra. 
sparente, e sebbene guardassi at- 
tentamente, cercando di scrutare 
in profondità, non sono riuscito 
a distinguere nulla, come se gli 
strani esseri non avessero volto. 
Non saprei dire se quella super- 
ficie metallica era quella di uno 
scafandro oppure se faceva par- 
te del loro corpo. 
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VISTO DA UNA BIMBA IN UN CAMPO? 


“+ 


Л 4 ЕДД 


omino,, dentro 


Reggio Emilia, 13 dicembre|trasmissione degli atti dovreb- 
La bambina Nanda Frassinet-|be aversi il 22 о il 23 dicembre. |. 
„di 1 anni, ha raccontato che |Il magistrato, completamente 
шиа mattina, mentre ‘si reca-|rimessosi dalla leggera forma 
# scuola, кир nel cam.|influenzale che 10 aveva colpi- 
di proprietà di Clivio Ferra-|t0, si è visto fugacemente que 
in località Predale, a circa | sta mattina a Palazzo di Giu- 
3 stizia: оаа i ancora ве 
parecchio di forma cilindrica leri al interro 
йо verticalmente еа iliymi-|tori. Quanto glia ricetta me 
sto da intensa luce. La bimba |dica a firma del prof. Fili- 
‘pressionata, si guardò attor-|po, questi ha inviato una let- 
come per cercare aiuto е, пе] |tera ad un giornale del pome 
atemp il misterioso appa-|rigg:) che aveva avanzato seri 
о spariva lasciando una|dubbi sull'autenticità della da- 
ла di fumo dell'odore acre e|ta della ricetta, per conferma- 
Frassinetti ha ag-|re che essa «fu da me scritta 

unto che quella specie di bot- |е sottoscritta in ogni sua par- 
[а aveva un finestrino dal quale |te mettendo come data il 94 
hi «оппо» l'aveva guardata |1953 e soltanto il 94-1953 ». 
3 lungo. 

Penone adulte assicurano’ di Ai i 
фиг sentito l'odore acre lasciar 
lo dal fumo e di aver scorto ү 

tel campo, ove si гга posato lo|- 

apparecchio, cinque fori, di cui 

уло centrale più profondo, simi- 

1 а tracce lasciate da puntoni, 

fn il terriccio attorno legger- 

zente sollevato. 

n 
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TUTTO OPTA. 


PERGIPPAZ00E 


HI 


neontro 
e metronotte: 


Ma quando è giunta sul posto laVo- 
lante l'astronave era già ripartita 


ЕЛА QUANTI asseriscono di aver visto, in un modo o 
nell'altro, un disco volante, si è inserito ora anche un 
metronotte, La notizia sta proprio In questo: che un tuto. 
re dell'ordine, sobrio e sano di mente, uso a girare di not- 
te con gli occhi aperti su concrete realtà, asserisce di aver 
avuto contatto col « mondo di domani». Lo sbalorditivo 
racconto di Francesco Rizzi, 36 anni, viale Berengario 1, è 
stato fatto l’altra notte in questura, dove il metronotte era 
stato accompagnato dal comandante della zona centro dci 
vigili notturni, Mario Pochintesta. 

Il Rizzi ha esordito, in poche parole, col dire che aveva 


visto un disco volante e relativi esseri spaziali. Invitato poi. 


dal funzionario di notturna, dottor Doria, a fornire qualche 
chiarimento, non è stato avaro di icolari. 

Il metronotte si trovava, alle 2.20, nel cortile della fila- 
tura Cascami seta, via Santa Valeria 3, Aveva appena con- 
trollato il funzionamento di 
tre orologi elettrici, e stava 
per andarsene. Ma un forte 
sibilo lo ha costretto a fer- 
meai ‹ Sut momen 一 

о, со: 
detto con, (aneheza. degna ш 
mi fischiassero semplicemente le 
orecchie. sibilo cresceva 
d'intensità, così sono guarda 
10 intorn ~ 


Quello che dice di aver visto, 
a pochi metri di distanza, nel va: 
sto cortile, sembra essere uscito 
da un modesto libretto di fam 
tascienza. Si trattava di un'astro. 
nave di alluminio, coi suoi bravi 
oblò illuminati е tanto di torret- 

sospesa a circa un metro da 
terra. 

Il più bello è venuto subito 
dopo. «Da una porticina — ha 


Alla contessa de Dampierre 


1 gioielli della corona 


1а sentenza, della, Corte dAp 

7 usa pro: 

mosta da don гуш di Porre 

gica di Segovia, primogenito def 
Я 


riuscivo а muovere. un 
uasi non credevo al miel occhi». | Kupimo re di Sn i) 
„сос Ра retto, | Sorte contessa Emanuela de Dam 

que, non s'è fatto più stret si 
bano pei cli 'è sporto | pierre e dei figli don Alfonso © 
je di | don Gonzalo di Borbone, causa 


it capo», 3 
suoni incomprensibili ha ordina 
to al suo subalterno spaziale di 
tornare sui propri passi. L'omi- 
no è risalito sull'ostronave, la 
porticina s'è richiusa e il disco 
volante — col solito sibilo — ha 
ripresa quota. perdendoci negli 


spazi. 
ЇЇ dottor Doria, per puro seru- 
polo professionale, ha inviato 
sul posto una pattuglia della Vo 
lante. Ma della «visione» del 
metronotte non s'è trovata alcu 
na traccia. Non che gli agenti, a 
dire il vero, si aspettassero di 
trovarne. = 


portante gruppo di gioielli già ap- 
partenenti alla corona di Spagna, 
è stata pubblicata oggi. 

La Corte d'Appello, presieduta 
dal presidente Ghirardi, con эсте 
tenza stesa dal relatore Alliney, 
ha confermato la isi già 
resa dal tribunale, con la quale 
l'istanza del duca di Segovia ve 
niva respinta. La causa pertanto 
è stata vinta dalla contessa de 

П duca di Segovia era assi 
stito dall'avvocato Guglielmo Rai 


a marz 


non solo che vendeva del riso genuino, 
superiore a quella indicata e a un 
avrebbe potuto richiedere. 


П signor 


GIORNO fare s 


тт 


ASSOLTO IL NEGOZIANTE TROPPO ONESTO 
Trasgredì Ја -legge | 
ma a suo danno 


UN NEGOZIANTE è stato protagonista di un episodio а suo modo 
eccezionale: accusato di aver 
è stato assolo con formula piena 


trasgredito ила 
essendo obiettivamente risultato 
ma addirittura di qualità 
гетто Inferiore a quello che 
leste Ambroset, 41 anni, con 
negozio in via Gaibani, è, insom- 
ma, un commerciante 


ignor Ambroset vide arri 
vare, l'8 marzo scorso, nel suo 
negozio, gli agenti dell'Annonaria 
che gli contestarono una contra» 
l'articolo 7 dell kere тео 
‘articolo rzo 
1958 m. 325 sulla tela del aiso: 
'Ambroset aveva cioè posto in 
vendita riso che mnane. deite 
коси prescrit e (il «grup 


Тегі mattina si è celebrato il 
processo, nella settima aula della 
pretura, giudice il dottor Ciccot- 
ta, difensore l'avvocato Ciausi. 
Nel corso dell'udienza è stato rie 
гаю il sato ed è risultato che, 

Vetrina, l'Ambroset aveva po 
sto, per il prodotto, l'indicazione 
«Riso CurtiArborio 1. 240 al 


chilnoramma ». Gli aventi del 


| Tre scolaretti a Barriera giurano: 
«Abbiamo visto due estraterrestri. 


Aagiungono che il disco volante da cui uno di loro è uscito s'è fermato accanto all'anfenna della RAI 


Tre scolaretti di Barriera 
del: Bosco — Franco Pisto- 
по те Sebastiano Musume- 
сї, entrambi di 9 anni, е 
Gianfranco Nasca di 8, tut- 
ti abitanti in via Paratore, 
rispettivamente al numeri 
37, 47 e 39 — affermano di 
aver visto un UFO con due 
extraterrestri. E' la psicosi, 
o mania, del giorno; е mie- 
te vittime numerose, come 
sì sa. 

L'episodio, а dire dei tre 
bambini, sarebbe avvenuto 
tre settimane fa, venerdì 15 
dicembre, poco dopo mezzo- 
giotno nello spiazzo di un 
agrumeto In fondo alla via 
Parstore, alla base ‘an 
tenia della Ra-TV. Іп quel- 
lo splazzo vanno sempre a 


‚ giocare | ragazzini della 20- 


| te 6scurata. Но 


na ё, appunto, venerdì, vi sì 
recarono Il piccolo Pistorio 
col suo-amichetto Nasca. 

+ Avevamo trovato un pal- 
loné — racconta I) primo 一 
е stavamo giocando, quando 
la гопа si è Improvvisemen- 
uardato In 
alto, proprio accanto alla ci- 
ma dell'antenna radi 
sto ‘ип disco vol 
obliquo, farmo a mi 
e da casso в! sprigionavano 
colàri diversi, di tonalità 


molto forte. SI è aperto un 
portello e, attraverso un 
raggio luminoso, è sceso a 
terra un essere che si è fer. 
mato a circa dieci centime- 
tri dal suolo. In alto, davan- 
ti al portello, ve n'era un al- 
tro, molto più grande di quel- 
lo sceso a terra ». 

A questo punto Il più pic- 
colo де! due bambini, Glan- 
franco Nasca, è scappato 
via per la paura; |! Pistorio, 
invece, più ardimentogo, si 
è appostato dietro uno spun- 
tone di roccia per guardare 
la scena senza essere visto. 

« Quello 
nua Il bambino 
tissimo come un 
stein. Non aveva la faccia 
come nol ma solo due bot- 
toni per occhi, senzo naso 
ө orecchie » 

Е” sopraggiunto Intanto Il 
terzo protagonista della fan- 
tastica storia, Sebastiano 
Musumeci, che ha continua- 
to Il racconto. 

«Quello che stava a ter- 
га ha alzato le mani, Impu- 

nando una specie di pisto- 
a: ha sperato contro quel- 
la госсіа spaccandola ». 

La roccia, effettivamente. 
è rotta In quel punto di re- 
cente e appare affumicata. 


Il pezzo che sì è distaccato 
è stato portato в casa da 
Francésco Pistorlo. Che a 


* bruclarlo sia stato l'extra- 


terrestre, pol, è un altro paio 
di maniche: resta soltanto 
che a dirlo sono stati | ra- 
gazzini. 

+ L'extraterrestre, pol, è 
caduto в terra 一 essi conti. 
nuano — в dalla sun spalla 
è sgorgato un liquido nera- 
stro, denso come la pece. 
Ha appoggiato una mano ai 
suolo. Poi, quello che sta- 
va a bordo del disco ha mes- 
во In funzione il raggio lumi- 
пово. che ha attirato su sia 
l'extraterrestre. sia un gros- 
so tubo di ferro, lungo cir- 
ca due metri, che si trovava 
a terra da molto tempo è 
col quale. In passato, по! 
abbiamo giocato più volte ». 

lo ho nascosto meglio le 
mia bicicletta — dice Il ріс. 
colo Musumeci, — per pau- 
ra che se la risucchiassero». 

1 due ragazzini concludo. 
no Il loro racconto: 

« Quando quello П è rien 
trato nell'astronave, Il disco 
ha cominciato a girare su se 
stesso, Innalzandosi от 
parendo In pochi minuti ». 

1 due bambini hanno rife 
rito la loro (presunta) fan- 


D 


tastica avventura ai fami- 
lari ө a scuola: le reazio- 
ni sono state, com'è ovvio, 
d'incredulità e stupore. Sui 
luogo del presunto avvista- 
mento | ragazzini della zo- 
na non vanno più э giocare 
perché hanno paura. изде 
stione рег | racconti che 
hanno ascoltati da altri? О 
libera rielaborazione fante- 
stica di reminiscenze del re- 
pertorlo più scontato ө fru- 


Quel che resta certo sì 
noggi. dalle nostre parti е 
altrove, è che а • Incontra 
re» gli extraterrestri siano 
sempre individui di debole 
personalità e non siano mai 
scienziati o persone dotate 
di senso critico sclentifico 
(е quando se ne trova qual- 
сипо che ne possegga, co 
stul da quel momento di- 
venta un « professionista » 
di quella materia, con tour- 
nées ө libri e conferenze e 
claques di amici alla menla- | 
ra di Siragusa: Il tutto con 
beneficlo concreto per loro, 
perlomeno di popolsrità). Ed 
è altrettanto certo che di 
prove Inconfutabili non se ne 


е, 
| divertimento dev'essere 
grande. 


Fino a ieri, dice, era uno di 
quelli che leggevano con scet- 
ticismo i racconti di chi aveva 
avvistato un Ufo: poi l’altra 
notte è successo anche a lui. 
На telefonato piuttosto spa- 
ventato al centralino del gior- 
nale verso le 5 del mattino, 
poi è venuto a raccontare cosa 
gli era capitato. Ricordate la 
scena di «Incontri ravvici- 
nati», quelle in cui ЇЇ protago- 
nista, alla guida di un camion 
cino, ві vede avvolto all'im- 
provviso dalla luce accecante 
di un Ufo? Le cose sarebbero 
ahdate grossomodo così, con 
una. Citroen al posto del ca- 
mioncino. Scena, lo svincolo 
del raccordo anulare che, do- 
po d'attraversamento della Fla- 


minia, consente di raggiungere 
Ja Salaria 


Riccardo Modesti ha 38 an- 
ni, fa l'organizzatore di mani- 
festazioni, е l'altra иса ста ri- 
masto fino a tardi in compa- 
gnia di due amici, Toni Mari- 
no e Franco Palumbo, uno oc- 
cupato nel campo della moda, 
l'altro discografico. Li aveva 
lasciati al quartiere Prati attor- 
no alle 4, poi aveva imboccato 
il raccordo anulare per tornare 
a casa sua, al Nuovo Salario. 
Ed ecco cosa racconta: 


«Era stata una sceata погта- 
Je, tranquilla. Avevo un ро" 
sonno, ma per il resto ero in 
condizioni di assoluta lucidità. 
Sa, io non fumo. E sono aste- 
mio. In macchina avevo la ra- 
dio accesa. Quando ho imboc- 
cato lo svincolo in direzione 
della Salaria, di colpo Гарра- 
recchio ha smesso di fui 


Sulla Salaria come in «Incontri del terzo tipo » 


«Un Ufo luminoso ha spento 
luci e radio della mia auto» 


Riccardo Modesti, 38 anni, stava rincasando verso le 4: « Ho temuto che quelli potessero 
portarmi via». Quando sono ripartiti la radio ha ripreso a trasmettere normalmente 


tato sul tetto della macchina». 

«Ho continuato ad andare 
per qualche decina di metri e 
quella lucc era sempre sopra 
di me. Mi è passo che anche le 
luci della macchina si spegnes- 
sero. Insomma, mi sono spa. 
ventato. "Incontri ravvicinati" 
l'ho visto anch'io, e a quell'o- 


ra, senza nessuno attorno, mi è| 


venuta {Часа che “quelli” po- 


tessero portarmi via. Но aper- 
to lo sportello, ho guardato in 
sono riuscito a vedere so- 


alto: 
lo questa luce SOM vi. 
cinissima, Più in fà, 


tre due forme luminose ap. 
paiate: sembravano sigevi». 
tomo. 


scosso, 


Е ni 


d un 
paio di chilometci, c'erano al- 


racconta com. una 
certa difficoltà, evidentemente | 
«Beh. ho avuto una 
puyra folle., sono risalito іп 
таёсћіпа. - Sentivo bna ispecié 
j ta, M in тоо! 


| rimasta ferma. Poi, fatto qual- 
| che centinaio di metri, ho vi- 
| stogli altri due oggetti lumino- 

si partire contemporaneamen- 
te, sempre affiancati, іп dire- 
ione Sud. L'altra luce è ri 
sta sospesa sulla strada anci 
qualche attimo. poi è partita 
velocissima nella stessa dire- 
zione. La radio ha ricomincia 
to а trasmettere music 

Fin qui il racconto. Una vol- 
ta a casa l'uomo ha telefonato 
ul «Messaggero», pol agli ami- 
ci che aveva lasciato poco pri- 
та. «Per me — dice 
rino — queste 8101 
sempre state incredibil 
- | convinto che і protagonisti de- 
gli ‘incontri’ fossero dei visio- 
nari. Ma quando Riccardo mi 
ha telefonato sono rimasto 
davvero colpito, Ad un altro 
non avrei creduto, a lui sì». 


оп! Ma- 


a luce è 


LA SICILIA-6 Gennaio 1979 - 
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Il Messaggero / Mercoledì 20 dicembre 1978 
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Avvisteto un «marziano » 
Nelle campagne di Siurno 


Molte circostanziato il racconto degli avvistatori, tra i quali 
un baritono del Teatro San Carlo « Se è uno scherzo, è stato 
ben fatto -= Tecnici della NATO sul posto per i rilievi =- Le 
impronte della navicella spaziale sono state fotografate 


A proposito degli extrasıdo da amici comuni, ра1е-үтат!о. ! потелі puranormali, han. 
terrestri еліме come tuiti (semente eccitati ed impau-| Alle prime luci dell'al-|no interrogato a lungo gli 
sunnu unu copiosa lettera-l riti, veniva invitato ad оз. | Ьа, quando i contorni dello spettatori delle performan- 
tura che spesso, più che a servare quanto di insolito |strano incontro meglio зо. |сез dell'ospite veneto dallo 
convincere la mente, rie-'e meravigliosamente stra-|rebbero siati chiariti, del| spazio, П giudizio 4 situ. 
хее simana ad affascinare по stava compiendosi in navigatore spaziale nessu-|tato concorde: certamente 
il cuore, la fantasia, 1 dub-| località « Costelluzzo », a | na traccia, qualcosa di inquietante, 
Vi che ognuna. per un ver: |circa mezzo chilometro dal| Nonostante i sette amici| strano ed al tempo steso 
Qu u per un altro, xi porta | centro abitato. Quanto è {si fossero imposti la con-| meraviglioso, ha acuto со. 
dentro, successo in seguito, la cro-| segna del silenzio, а gior-|me testimoni i sette stur. 

Mariu Sisto,’ un pezzo | паса quotidiana lo ha am-|no fatto, incontenibile, i| nesi. б 
пето sulla quarantina | piamenio е dettagliatamen-|fatto è girato in tutto ill Non si esclude la бен 
"чаритаіом da Siurno ajte descritto; un essere alto|paesa e fuori. Net caos chel pinta ске es questi giorni, 
Napoli per cantare da ba- oltre due metri e mezzo,|ne è seguito, giornalisti e| puts i gruppo si sottoponi 
nitume al S. Carlo, la notte |nella boscaglia adiacente | finti giornalisti, seni «| дп spontaneamente ad una 

ed 41 20 di agostu, |tu strada, per più di tre|meno esperti, poche, oltre È 
sue speculozioni circa lore, con frasario gestuale |le dirette testimonianze seduta ipnotica guidata da 
течела vd il futuro nel|ed emanando ad intermit-| degli spettatori, (persone | чт grosso esperto net cam. 
mondo, le ha viste cresciu- [tenza luci bianche, rosse | di assoluta serietà е credi-| po, per portare alla luce, 
te ed esunverate а dismi. [е verdi, avvolto in una a.|bilità) le valutazioni chel oltre che a definirne me. 
sura. {derentissima ruta argontea, | fisici e geo.ufologi hanno plio la credibilità, partico. 

Nutambulava in compa. |invituva gli attoniti spet-|dato in merito alla vi ø б 
liana del fotografo stur- laori, divenui col passare | cenda. Vert е lora gii hie ш so 
nexe Michele Riefoli quan. {delle ore sette, ad awvich| Interessante il parere dil vestione, ta paura, hanno 

un fisico napoletano che | aggiunto od omesso. 
ha voluto mantenere l'in. 


ы 7 cognito: nel terreno sotto». NORBERTO VITALE 
TRIBUNA DELL'IRPII (Avellino) мате da cava, sulle іт. 
Mercoledì 7 Settembre а Oa DA аа. 


to la navicella spaziale, a- 
nalizzando un centimetro 
quadro di terra, si è sta. 


AVVENIRE 


ROMA (Napoli) dilito che ai tre vertici del (Milano) 

ї É triangolo isoscele formato. = 
Martedì 6 Settembre Ж, 4 nale Өй una Venerdì 2 
pressione di un peso non Settembre 


inferiore alle ` quaranta 
CON LA PARTECIPAZIONI DEI c TESTIMONI» бэлш, , parere è 
venuto sul caso da un serio < Extraterrestre » 


DIST адо по ET esperto in Srna ла ае iti 
райо sugli UFO remo: del in provincia 
CA RED ino che per mio e edi Avellino 

al Comune di Stumno ае Ci crema ri 


sperto dei piloti di «сої. metri, ula tuta нй ө 
teri, con la prua rivolta dorente. un esco con ‘ate 

AVELLINO, $ verso est, (lo si è stabilito luci di colore arancione с 
Si è svolto a Sturno sabato scorso presso 1а casa dalla posizione dei vertici ше. Seo тэш. 
municipale un dibattito organizzato dal Sindaco per dl- di apponyio) rinela la cœ he hanno detto Sii эт tao 
scutere li problema degli « Ufo». Vi hanno preso par-  noscenza dettagliata di sto. due sere fà, scendere 
ta i «testimoni +, che videro ii misterioso oggetto е Ta- questi turisti spaziali dei Cata i3 Eae 
Hssinio cosmonauta, e studiosi за materia.e sufologi» nostri attuali codici пето. noun ado oa di Stur 
napoletani. Lo scopo: accertare la verità altravers espes nautici. l'Alta Irpinia, а eirca 40 
rienzo personali е la scienza. = Intanto studiosi dei. fe da Avellino. 


Notte 2-9-77 


Un extraterrestre alto 2 metri 
euna nave spaziale rettangolare 
visti nelle campagne campane 


AVELLINO, 1 settembre 
Una figura alta più di due 
metri, una tuta argentea. ade- 
rente, un casco con due luci 
di colore a cione intermit- 
tenti. Questo l'extraterrestre 
che sette persone hanno det- 
to di aver visto, due sere fa, 
scendere da una astronave in 
una pianura alla periferia di 
Sturno, un piccolo comune 
dell'Alta Irpinia, a cirea qua- 
ranta chilometri da Avellino, 
Due giovani, gli studenti 
universitari Rocco Carullo e 
Michele Giovannelli, hanrio 
raccontato che, mentre pas 
seggiavano sulla provinciale 
di Sturno all'improvviso han- 
no visto la «macchina infer- 
male circondata da luce abbii- 
gliante». Lo  sbigottimento 
iniziale — hanno aggiunto 
è aumentata quando alcuni 
serondi dopo si è parato loro 
dinanzi il guidatore della na- 
vicella spaziale., Impauriti, 
due studenti sono allora fug- 
giti verso il paese. Ma la ten- 
{azione di ritornare sul posto 
forte della paura. 


Hanno chiamato cinque loro 
amici — l'insegnante elemen- 
| fare Amalio Capobianco, lo 
studente Antonio Pascucci, il 
fornitore Arturo D'Ambrosio, 
il fotografo Michele Piepoli e 
il cantante lirico Mario Sisto 
е sono andati di nuovo 
verso l’improvvisato « astro- 
portò ». 

L'«extraterrestre» era an- 
cora N hanno racconta- 
to ~; camminava lentamente 
ma era guardingo: «Ad un 
certo momento ha detto 
uno di loro — abbiamo diret- 
to contro il ” marziano” la 
luce della torcia elettrica. A 
casco è 


| 

| questo punto, dal 

| uscita una gran Ince accecan- 
te ed allora siamo scappati 


di nuoro » 
Più fardi il sindaco di Stur- 
no, Michele Forgione, ha vo- 


luto controllire di persona 
ma T- extralgi era 
scomparso con la sun navi 
cella, « Sul terreno -— ha det- 


to il sind no rimasti 
soltanto i segni del passag- 
gio dell'astronave: tre buchi 
che formano un triangolo iso- 


sono lunghi 
dieci centi- 
terzo è di 


scele: due lati 
quattro metri е 
metri mentre il 
quattro metri e 50 centime- 
fri». Ml luogo dell'atterrag. 
io, recintato alla meglio, è 


ora meta di curiosi prove- 
nienti anche dai paesi limi» 
trofi. 


Un altro oggetto misterio- 
so — una navicella rettan- 
golare con al centro una cu- 
pola illuminata da una luce 
stellare è stato avvistato 
tra Baia Domizi in provin- 
a di Cnserta e Buio Terme 
in provincia di Latina, da 
alcune persone che la scorsa 
notte erano nelle campagne 
intente ad inseguire una 
volpe. 

F' accaduto tra la mezzanot- 
te e le due, ad avvistare log- 
gelto misterioso sono stati Jo 
impiogato Giuseppe Saltarel- 
li, dipendente dell'ENEL е 
chiamato nella zona il «re 
della luce », Alessandro Casa- 
le e Domenico Falsol quest 
ultimo parente dei carabinie- 
re coinvolto nella vicenda 
Kappler. 


Un extraterrestre oito due meiri 
visto nelle compagne di Avellino 
гене шпне Ul AVEIT 


Avellino, 1 settenbre, 

Una figura айа più di due 
metri, una tuta argentea ado- 
rente, un casco con due luct 
di colore arancione intermi 
tenti. Questo l'extraterrestre 
сіз setto persone hanno detto 
di aver visto, due sore fa, 


scendere da una astronave in | to, 


una pianura alla periferia di 
Sturno, un piccolo comune 
dell'Alta Irpinia, a circa qua- 
ranta chilometri da Avellino. 

Due giovani, gli studenti 
universitari Rocco Carullo е 
Michele Giovannelli, hanno 
rassontato che, mentre pas- 
sergiuvuno sulla provinciale 
di Sturno all'improvviso nan- 
no visto la «macchina infer- 
nale circondata бл luee abba- 
pliante». Lo  sbigottimento 
iniziale — hanno aggiunto — 
è aumentato quando alcuni 
secondi doro si è parato loro 
ninanzi ЇЇ guidatore deila na- 
ella spaziale, Impauriti, 1 
due studenti sono alora fug 
piti verso 0 paese. Ma la ten- 
tazione di ritornare sul posto 


ern più forte беја paura. |L 


Hanno china 


о cinque loro 


|IL RESTO DEL CARLINO 


(Bologna) 
Venerdì 2 Settembre 


amici — l'insegnante elemen-|mentre il terzo è di quattro 
tare Amalio Capobianco, lo|metri e 50 centimetri». IL luo- 
studente Antonio Pascucci, il [go dell’atterraggio, recintato 
D'Ambrosio, [alla meglio, è ora meta di cu- 
il fotografo Michele Piepoli e [riosi provenienti anche dai 
il cantante lirico Mario Sisto | paesi limitrofi. 


tornitore Arturo 


— 8 sono andati di nuovo ver- 
во l'improvvisato | rastropor- 


i'«extraterrestre» era anco- 
ra Il — hanno raccontato —; 
camminava lentamente ma 
era guardingo, «Ad un certo 
momento 一 һа detto uno di 
loro — abbiamo diretto con- 
troit "marziano" la luce della 
torcia elettrica. A questo pun- 
to. dal casco è uscita una 
gran luce accecante ей allora 
siamo scappati di nuoro». 

Più tardi {1 sindaco di Sture 
no, Michele Forgione, һа vo- 
luto controllare di persona 
ma  l'cextraterrestre » era 
scomparso co nla sua navicel- 
la. «Sul terreno — ha detto Il 
sindaco == sono rimasti sol- 
tanto i segni del passaogio 
dell'astronave: tre buchi che 
formano un triangolo isosca 
due lati soro 1и з 
tro met e dier et 


IN UNA LSCALITA' DELL'ALTA IRPINIA 


In sette hanno visto 
un <extraterresire» 


Pellegrinaggio sul luogo dell'atterraggio dell'astronave 


AVELLINO, 1 — Una fl. 
gura alti più di que metri, 


‘arancione intermit- 
. Questo l'e exiraterro 
sire» Che sette persono 
hanno dotto di aver viso, 
due sere fa, scendere da 
una astronave in una рі 
тыга alla periferia di Siu: 
то, un рісспіо comune del- 
l'Alta Irpinia, a circa qua- 
fanta chilometri da Avel | 


Due giovani, gli studenti 
univers 


Т Rocco Carillo 
Пс Ginanni, hanno 
vecontnto che, menire pay 
arano uila provincia. 
Siurno, Аштотур 
зо kanno visto 1з пыс 
та infernale circundala da 
со amucianiea. Lo sbi 
soltimento. iniziale = Man. 
То огу\шио = è mimenta:o 
Quero шаса этил ШУ 
do ы è parato Jora dinanzi 
17 e qudatore» des ave 
cera Spaziale. Impauriti 1 


due studenti sono айога 
fuggiti verso ii paese, 

Ma la tentazione di ritor. 
nare sul posto era più forte 
delia paura. Hanno chiamna- 
to cinque loro amici — l'in: 
зектапіа elementare Ama- 
lio Capobianco, lo studente 
Antonio Pascucci, il torni 
tore Arturo D'Ambrosio, Ш 
fotografo Michele Piepoli e 
Ш cantante lirico Mario Si- 
sto — e sono andati di nuo 
vo verso l'improvvisalo 
sastreporto». . 

L'vextraterrestre» era an- 
cora Ш — hanno racconta. 
to 一 camminava lentamen. 
te ma era guardinzo. Poi 
siamo scappau di nuovo э. 

I segni del passarzio del. 
Гачгопауе: tro buchi che 
formano triangolo isusuele 
Perfetto, visti anche dal sin. 


Часо del ршщ. Ш luo: 
ей аттик >, recita 


to alla mnegiio, è ora meta 
di eunusi provenienti ut 
che gni. paesi limitrofi, 


IL LAVORO con 


Venerdì 2 Settembre 
—— 


IL SECOLO XIX 
(Genova) 
Venerdì 2 Settembre 


«Marziano» 
di due 
metri 

in Irpinia 
AVELLIND — Una бога 
alla più al due metti una 
tuta argentea aderente. un 
casen con due luci di colore 


arancione intermittenti. 
Questo l'extiaterrestre che 


LA STAMPA А пало, deo 

i scendere da una astronave 

(Torino) În una pianura alla periferia 

di Sturno, va “piccolo co 

Venerdî2 Settembre] mune- deli'ata "Irpinia ca 


cirea quaraita chilometri 
da Avellino 

L'eextraterrestre. 一 
hanno raccontato =; сат. 
minava lenti mente ma era 
musrdingo. sAd un certo 
momente — ha detto uno di 
loro — зато diretto 

ro il ’nierziano” 1а luce 
della (оге elettrica, A 
questo punto, dal casco è 
uscita una sran Imee nece- 
eante ed alicea siamo scap- 
pati di nuou., 

Più tardi U stiduco di 
Stumo, Michele iorgione, 
hi voluto sontrolinre di 
persona ma l-oxtraterre- 
stro» era scomparso 


(Genova) 


L'hanno visto in sette 


Extraterrestre 
in Irpinia 


Avellino, | settembre 
Una figura айа più di due metn, ana tuta argenica 
aderente. un casso con due luci di solere Re 
\ermittenti: questo l'extraterrestre che sette persone 
hanno detto di aver vito. due sere fa, scendere da 
‘un'astronave in una pianura айа pertlcria di Sturno, va 
piccoio comune dell'alta ирина. > сиса quaranta 
chilometri da Avellino. 

Due giovani, gli studenti univerassari Rocco Carol- 
lo e Michele Giovannelli, hanne raccontato. che, 
mentre passegriavano sulla provincile. di Sturno. 
all'improvviso hanno viso una «т сепа infernale 
circondata da luce abbeglianie». Lo sbigottiniento 
iniziale — hanno aggiunto — è aumentato quando, 
alcuni secondi dopo, ч è parato. loro dinanzi vi 
guidatore della navicella spaziale. \mpounit. т due 
studenti sono allora fuggiti verso рагу 

Ma la tentazione di ritornare sul posto era più fonie 
della paura. È due giovani hanno quindi chiamato 
Emmaue loro amici — l'inegnante elementare Amain 
Capobianco, la studente Antonio Рача, il танине 
Arturo D'Ambrosio. il fotografo Michele Picpoh esi 
cantante lirico Mario Sisto — зопо andati di nuovo 
verso l'improvvisato «asiroporio» 

L'ecatraterrestie» =h 


ma era guard 
ha dut о uno di loto 一 
parian" fa luce del 
А questa punta, dal casco è uscita una 
gran luce accecunte.e allora мато scampati di numos 

Più tardi dl indaco di Sturno, Michele Рогу 
ha voluto controllare di persona, ma ү «cx 
non c'era рій, era scompama con la sta na 
terreno — ha detto comunque il sindaco — sono 
soltanto i segni del passaggio dell'astronave: tre I 
che formano un tnanguio isoxcele perfetto: du 
gono lunghi quattro тему е dirci cestimetri ment 
terzo ё di qualiro metri е 50 centimetiia 

1 luogo dell'atierracgio, recintato alla megho. 6 
gra meta di cuneos provenienti anche фә, paev 
maeronh 9 


Domenica del Corriere 4-9-55 


Una intera famiglia dice di avere visto una nave spaziale 


Una nave spaziale è atterrata a due passi dalla fattoria dei Sutton, a Hopkinsville, nel Kentucky (U.S.A); Il capo-fa- 
ра Singolare Imbarcazione. Ta ранга a precipitosamente. dicendo, мыо e ia ro се aveva visto всепйеге 

l'orto una imbarcazione, ura era grande, та juesta era forte la curiosità, Tutti acciarono 
alla tra, «nave » uscirono na 


1 nane: si avvicinò alla porta di casa, volse le spalle. Sutton sj un colpo di 
їп айа, L'altro ritornò indietro. Gli spararono contro tutti. L’ omino К КЫ e ро via. E la nave 


жеш = 
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Lo sceriffo 
protegge 


|i marziani 


nu 


Il fatto è accaduto a Stain- 
ton negli Stati Uniti. Lo sce- 
riffo John E. Kent per far 
dei mar- 

троѕѕеѕѕа- 


cittadina ө stava per 

tare una mania. collettiva, è 

stato costretto /a minacciare 

d'arresto chiunque avesse 

tentato di dare la cacci 
verdi. 


vano organizzato immed 
| mente la caccia agli o 
verdi соп appostamenti n 


hni Doi mamiss? noce 


campagna. Sparsasi la voce, 


verdi con appostamenti not- 
i nessuna 


paralizzata. (Dis. di Molino) 


Una casa 
per tutti 


1 pro e i contro del piano ur- 
ba prossima attua- 
e ciò che è sta- 
to fatto in questo campo nel- 
progredite del 


Lojacono da Roma, 
zo Bocchi da Pari 
seppe Josca da Nuova York, 
di Alfredo Pieroni da Londra 
e di Mario F. Bandini da Bonn 
da pagina 18 a pagina 23. 


L’agente 007 
in “L'attentato, 


2° puntata del romanzo 
dito «L'uomo dalla pistola 
d'oro », alle pagine 38-39. 


á weno 47-93 


DE 3 Presunto бепо fotografato in к 


Е íratrice, il pri 
tolo del Ritorno di Misery, con 
intende rimediare alla colpa di av: 


а l’evoluzione della letteratura thriller 


10 comandamento: sparale più grosse che puoi 


esistita, e con le pazienza certosina e 
si i | Nino Filastò. Filastò, nato a Firen- | Ha esordito con «La proposta», | la pedanieria dell’entomologo, a 
li FE nel 1938, è avvocato penalista Editrice Nord, 1985; si è fatto cono- 


lilastò, avvocato e giallista di successo, anali 


dl 


i п ni nella vita dell'avvocato Scalzi» | che nasce da una sorta di sindrome 
dello spazio», «Superiori sconoscit - | (La Casa Usher, ’89) e «Incubo disi- | reattiva. Oggidìalitano sul collo del- 
ti», «Signori» («Elhoim»), «Nnobera- gnora» (Interno Giallo ’90). lo scrittore i cosiddetti fatti veri, lo 
vezi» ME SS la denominazione Straordinario tini cielo e sulla terra, 
più appartiene a più cospicuo di quanto se né trovi in 
Luce d’Eramo e al suo Partiranno, di questo fine di secolo e, per piace- Tutte le filosofie. ‘come ben sapeva 
romanzo di grande fascino), in que- re, nessuno storca la bocca. Comesi | Amleto. Le cronache, da cui la fan- 
sto ultimo secolo è sterminata. dice: chi vivrà, vedrà. Anche a Bal- | tasia degli scrittori © ispirata, 
Quella più recente presenta: un е a Dickens molti critici loro sono avare di panzane, e spesso si 
‘aspetto a mio avviso di rilievo, che è contemporanei mostrarono le so- | può sospettare che certi vveni. 

la fantascienza moderna ri. pracciglia alzate della degnazione | menti, presentati come tali, cioè 

ita l’aperta e talvolta dichiarata in- ji à come fatti realmente accaduti, par- 
verosimiglianza che fu propria di al. ‘Annie Wilkes la prende malissi- tecipino di quel gioco di cui prima si 
tre epoche, dalla Storia vera di Lu. mo e fa l'esempio di un serial cine- | diceva, magari giocato con più am. 
iano di Samosata a L'altro mondo matografico in cui l'eroe ogni volta | biguità е avvalendosi dell’autoritari. 
di Cyrano de Bergerac, agli swiftiani rischia di essere ucciso riuscendo smo dei giornali e della tejlevisi 
Viaggi di Gulliver. In questi libri, cavarsela per un pelo. «Era diver. I «fatti veri» non potrei giurare 
‘he in genere si citano come i più di- tente cercare di indovinare come ne | che noî ‘siano invece leggende me- 
retti antenati della fantascienza sarebbe venuto fuori» dice Annie. | tropolitane, di cui si nutrono i media 
(senza contare Gargantua e Panta- «Е qualche volta ci riuscivo. Nor di tutti i Paesi in questa fine di mil- 
gruele, l’Orlando furioso, Le avven- m’importava che i colpi di scena | lennio, la cui armosfera si fa ogni 
ture del barone di Münchhausen, fossero prevedibili, purché fossero giorno più dense di attesa per l’inso- 
eccetera), gli autori accentuano gli leali. Intendo le persone che scrive- | ltoe il supernatarale. Un espedien- 
aspetti fantastici, irrazionali e favoli. ја». te, forse, per svegliare l’attenzi 
stici, come se in ogni pagina volesse Questa è la prima regola del nuo- | sopita degli uterti, о fruitori, о со 
vvertire il lettore che di frottole si vo gioco che ha trasformato la lette- sumatori di notizie intese come pro- 
tratta e non di «storie vere». ratura fantastica. Di tale legge non | dotti, o peggio per distoglierli da al. 

Giustappunto come Luciano, il scritta il legislatore sommo fu Edgar tri avvenimenti tragici, ben più con- 
juale fin dal titolo ironico fa inten- Allan Poe, che l’anteponeva a ogni creti e capaci di produrre effetti al- 
Re a ni ispirazione, creando in anticipo la | trettanto concreti. E neppure 
do, e che quello che racconta non si - | situazione impossibile e divertendo- | onestamente posso giurare che поп 
trova né in cielo né in terra. i e, a in- | si poi con intelligenza più diaboli- si tratti di un mezzo per arricchire il 

in Umbria. (.».) C'è stato un grande cambia- Yenzioni più geniali della letteratura | camente funambolica che sia mai gioco di Fuga йс Eden. 


Foto attribuita ai "Cavalieri del nulla" 


ADI 


| 


FETA 


\ 


Liz LEE 


RT z 


VE UE А 


toeceri. 


E per 


cepitat: anche g loro. 
tant. si € interessato 
cosa anche una nota 
«tontattisto. di Varese, la 
Quale hs affermato di 
micevuto un messagmo per 
Каш! da parte de: «nanetti 
biu- che sarebbero. e suo 
dire, della costellazione di 
Alfe Centaure. 

ч «Aldo ci vedrà ancore е 
eSontettisto» te breve — dice il messag- 
gio — ma deve rimanere 
aver paure-. А 
ue tutti aspet- 
miorno de: «nanetti 


non hom 
to ene m: 

com: per 
bruceiarm: 


con 
а: unz ramzzne С dodi 


orco Cottonec 


EREE 


VA 


DEL 


CRONACHE 


(LI LI HO VISTI М 
| PER DAVVERO!» 
PER DAVVERO!» 


Dice la moglie: d'ora in avanti anchio mi alzerò con lui tutte 
le mattine e lo accompagnerò per un tratto di strada 


VIGGIU* 5 
(gian.) - Ha suscitato in- 
teresse, e comprensibilmen- 


te, incredulità la. strana 
«avventura» capitata a Al- 
do Natoli. Egli, infatti, co- 
me ha dichiarato ieri sera ai 
nostri ‘cronisti, afferma di 
a ve r incontrato elle 3,20 
di giovedì due «nanetti ve- 
stiti di blu». È 

L'avventura ha veramen- 
le dell'incredibile, soprat- 
tutto in alcuni passi, ma è 
sembrato giusto riportarla, 
anche perchè si differenzia 
nettamente da altre vicende 
occorse nel Varesotto. 

Sino ad oggi, infatti, nel- 
le nostre zone, erano stati 
segnalati numerosi ufo.’ Teri 
mattina, а Viggiù, invece 
sono apparse, a detta di chi 
le ha viste, «persane» con- 
crete. 

Questa. mattina, соте 
succede oramai da due me- 


si, Aldo Natoli alle 3,20 è | 


uscito per l'ennesimo volta 
di саза, «Ma dopo il primo 
pino non ho fatto lo strano 
incontro — afferma — come 
era successo ieri. Mi sono 
fermalo cinque minuti in 
aitesa, lo devo confessare, 
ma non ho visto nulla di 
strano. Forse ciò è dovuto 
anche al fatto che si è pre- 


ferito accendere un potente | 


faro per illuminare il tratto 
di strada privata che' con- 
giunge la «Casa Salici a via- 
le Milano». 

La precauzione, è forse 
inutile aggiungerlo, è stata 
voluta dalla moglie che' già 
ieri sera uvevu dichiarato: 
«D'ora innanzi тї alzerò 
аг io tutte le mattine: а1е | 
Зе, 10 ассотраепетд Iper | 
un'iratto di strada». ©. | 

A ‘completamento; delle | 
informazioni già rese note, 
va detlo ancora che, circa | 
due anni fa, la. «Casa Sali- | 
ci» di viale Milano 49,'nella | 


| 


SA INTERESSE E INCREDULITÀ 
(РЕА IL RACCONTO DI ALDO NATOLI 


quale abita il netturbino 
dell’A.Spe.M. varesina, era 
stata oggetto di «misterio- 
se» attenzioni: «Allora non 
ci avevo, fatto caso partico- 
larmente, anche perchè so- 
no sempre slato un po`scet- 
tico su queste vicende, ma 
dopo . „l'incontro di ieri, 
l'episodio mi è, tornato alla 


‘aldue anni fa — so- 
stiene Natoli — una sera 
notai un oggetto, forse di 
forma rotonda, fermo pro- 
prio sopra il tetto della ca- 
sa. Emanava un fascio di 
luce. Poi la luce si spegneva 
© si spostuvu un po’ più in 
là. Non ero solo, c'era con 
me una bambina, mi ricor- 
do, aveva paura a tornare a 


caso, tanto è vero che la 


leleine 


riaccompagnai io. 

«Allora, lo ripeto ~ con- 
clúde Natoli — non ci ave- 
vo fatto una particolare at- 
tenzione, al punto che me 
ne ero:dimenticato. Ma l'in- 
contro di giovedì mattina 
c'è stato, eccome. Di fronte 
agli scettici sono costretto 
a riaffermare «Perdessi la 
vista se non li ho visti!». 

Vero о non vero che sia, 
l’episodio, oggi pomeriggio 
Aldo Natoli è stato tempe- 
stato di telefonate e di in- 
terviste. П suo episodio sa- 
rà, presumibilmente, di 
nuovo raccontato. Resterà 
comunque senza risposta l’ 
imbarazzante domanda: a 
che punto termina la real- 
tà, dove inizia il «miste- 
ro? n. 


C- lo- 


